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I SOGGETTI DELL’AKIS VENETO…..

….. elenco non esaustivo…..
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337 PERITI AGR.
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ALTRI

ASSOCIAZIONI 
PRODUTTORI

207
COOPERATIVE

(di cui 60 servizi)

NUMERO IMPRESE

Coltivazioni e produzioni animali  62.251
di cui 50.323 ditte individuali

Silvicoltura, utilizzo aree forestali  565
di cui 401 ditte individuali

Industrie alimentari e tabacco  3.092
di cui  1..173 ditte individuali

Fonte: Schede informative sulle tendenze
evolutive dell’agricoltura veneta – Conferenza
regionale Agricoltura e Sviluppo rurale , 2020

GLI ATTORI DELL’AKIS IN 
VENETO



GUARDA LA CHAT: IL TUTOR TI HA INVIATO UN LINK; SI APRIRÀ UN MODULO DA COMPILARE….. …….

!!!!!!!!
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IL RUOLO DELLA CONSULENZA…..

….. in evoluzione…..



Reg. 1305/2013

Reg. 1306/2013

Reg. 1308/2013

TRILOGHI

definitivo



I servizi di consulenza aiutano gli agricoltori, i giovani
agricoltori [….] a migliorare la gestione sostenibile e le
prestazioni globali della loro azienda o attività economica.

Il sostegno è dato per aiutare gli agricoltori, i giovani agricoltori
ad avvalersi di servizi di consulenza per migliorare le
prestazioni economiche e ambientali, il rispetto del clima e la
resilienza climatica della loro azienda agricola, impresa e/o
investimento.

La consulenza prestata a singoli agricoltori, ai giovani
agricoltori è in relazione con almeno una delle priorità dello
sviluppo rurale dell’UE e verte su almeno uno degli elementi
descritti nel Regolamento.



Articolo 15
Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla 

gestione delle aziende agricole

3. Le autorità o gli organismi selezionati per prestare consulenza sono dotati di 
adeguate risorse in termini di personale qualificato e regolarmente formato, 
nonché di esperienza e affidabilità nei settori in cui prestano consulenza. I 
prestatori di consulenza nell'ambito della presente misura sono selezionati mediante 
una procedura di selezione aperta a organismi sia pubblici che privati. Tale 
procedura di selezione deve essere obiettiva ed escludere i candidati con conflitti 
di interessi. 

CHI ? 4



CERCA PAROLA CONSULENZA SU REG. 1306/2016

CERCA PAROLA CONSULENZA SU PROPOSTA 392 
EMENDATA DA PARLAMENTO



….. in evoluzione…..

ESPERIENZA  VENETA TI 2.1.1 PSR 2014-2020



MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA CONSULENZA
I Servizi della Commissione europea, nella Fiche della Misura 2, indicano
che la consulenza ha la caratteristica di essere “tailor made” cioè su
misura rispetto alle necessità delle imprese.
Pertanto, nello svolgimento del servizio di consulenza è di fondamentale
importanza considerare che ogni impresa presenta specifiche
caratteristiche, strutturali, finanziarie ed economiche, del capitale umano,
del contesto ambientale e socio-economico in cui opera, vincoli a cui è
sottoposta.
Conseguentemente, le prestazioni di consulenza, pur inquadrabili in
Percorsi che ne fissano i protocolli di realizzazione e i relativi “Output”,
risentono, nel loro svolgimento, delle particolarità della singola impresa.
L’obiettivo finale dell’intervento di consulenza è riuscire a fornire
all’impresa tutti gli elementi che possono aiutarla ad iniziare i
cambiamenti necessari per il superamento delle specifiche criticità o
per lo sviluppo delle opportunità evidenziate in una prima fase di
analisi.

Durante e al termine dell’intervento di consulenza, l’OC è tenuto quindi
a produrre e rilasciare all’impresa l’Output della consulenza. L’Output
rappresenta lo strumento di supporto alle decisioni dell’impresa;
in alcuni casi può anche dare evidenza dei primi cambiamenti
intervenuti a seguito della consulenza erogata.



O d C CONSULENTE



Programma, finanzia, monitora, valuta, è valutata

Istruisce, concede, controlla, paga, sanziona

Beneficiario TI 2.3.1, forma i consulenti

O d C Beneficiario TI 2.1.1.  organizza ed eroga il servizio di 
consulenza

CONSULENTE Esegue la consulenza, partecipa alla formazione

IMPRESA AGRICOLA
Beneficia del servizio di consulenza, il vero attore verso 
il cambiamento, la variabile imprevista 



CON IL PRIMO BANDO SONO STATI 
ATTIVATI 18 PERCORSI DI 

CONSULENZA

DGR n. 1940/2018 DGR n. 1790/2020

CON IL SECONDO BANDO BANDO 
SARANNO ATTIVATI 34 PERCORSI DI 

CONSULENZA

Domande 
presentate

❑ FA 2A
❑ FA 2B
❑ FA 3A
❑ P4 Condizionalità

+bioiologico
❑ P4 Sostenibilità

TOTALE

Importo 
richiesto

Aziende 
aderenti

DGR n. 1940/2018: RISULTATI

T.I. 2.1.1 in Veneto 

Importo a bando 
€ 8.000.000

Presentazione 
domande 
8/05/2021

Prorogata al
07/06/2021

Importo a bando 
€ 10.000.000

Avvio Progetti
18/10/2019

Conclusione 
Progetti

18/04/2021

7
1
2
6

4

20

1.788.108
77.280

958.230
2.003.652

822.780

5.650.050

2.685
104
753

3.689

653

7.854

Domande
finanziate

Importo 
finanziato

7
1
2
6

4

20

1.722.840
74.340

906.360
1.941.660

805.140

5.450.340

2.486
92

656
3.321

540

70957.587 6949

2.449
92

641
3.268

499

2.590
100
686

3.572

639

Aziende 
Finanziate

Aziende con 
consulenza avviata

Aziende con 
consulenza conclusa



FA
n. Aziende 
finanziate

n. Aziende che hanno 
concluso il percorso 

di consulenza

% aziende che 
hanno concluso 

il percorso di 
consulenza

2A 2590 2449 95%

11.1 361 351 97%

11.2 99 83 84%

11.3 24 22 92%

11.4 159 145 91%

3.1 527 488 93%

6.1 1420 1360 96%

2B 100 92 92%
7.1 54 49 91%

7.3 46 43 93%

3A 686 3268 93%
3.1 443 426 96%

3.2 243 215 88%

P4 3572 499 91%
1.1 3063 2836 93%

1.2 322 281 87%

13.1 187 151 81%

P4 639 641 78%

5.1 537 419 78%

5.2 65 53 82%

5.3 35 26 74%

5.4 2 1 50%

Percorso n. Aziende che hanno 
concluso il percorso di 

consulenza               

% aziende che hanno 
concluso il percorso di 

consulenza

n. Aziende finanziate 



� UN PERCORSO : UN PROTOCOLLO

� UN AMBITO PSR : ANCHE + PERCORSI = UN AMBITO : ANCHE + PROTOCOLLI

� PROTOCOLLO = Motivazioni + Obiettivi + Descrizione del Servizio + OUTPUT + Numero OLC +
Costo riconosciuto

� DESCRIZIONE DEL SERVIZIO = NON PIÙ DIVISO IN DUE FASI (La rilevazione avviene attraverso

l’utilizzo di check-list specifiche per FA e Ambito e rappresenta un’attività fondamentale per tutte

le consulenze (check-up dell’impresa) che si concludono con il rilascio all’impresa di Output che

oltre a consentire di tracciare le attività svolte dal consulente, permettono di raccogliere e

ritornare agli imprenditori una serie di dati e informazioni utili nella gestione dell’impresa, nello

svolgimento della loro attività e nel processo decisionale.)

� VISITE AZIENDALI = IL NUMERO MINIMO VARIA A SECONDA DEL PERCORSO E NON SONO PIÙ
VINCOLATE ALLE FASI

� OUTPUT NON PIÙ VINCOLATI ALLE FASI: BS/CHECK LIST + RAPPORTI TECNICI DI VISITA;
BPOL/CHECK LIST/IPOTESI DI FATTIBILITÀ/PIANO DI MARKETING-COMUNICAZIONE/REGISTRO
REGIONALE DEI TRATTAMENTI + RAPPORTI TECNICI DI VISITA

NEL BANDO SONO DESCRITTI I 34 PROTOCOLLI DA SEGUIRE
(Allegato Tecnico 1 – Protocolli Percorsi di Consulenza)



POSSIBILI PROPOSTE PER IL PSN……

….. in evoluzione…..





http://www.piave.veneto.it/web/eventi-news/conferenza-regionale-agricoltura





Obiettivo trasversale: Ammodernamento del settore promuovendo e condividendo conoscenze, innovazioni e 
processi di digitalizzazione nell’agricoltura e nelle aree rurali e incoraggiandone l’utilizzo



IL QUADRO DI SINTESI DELLE PRIORITÀ
REGIONALI

A VANTAGGIO 
DEL TESSUTO 
AZIENDALE

FLUSSO 
INFORMATIVO 
DALL’IMPRESA

CO-
CREAZIONE

PEER-
LEARNING

"EIP-AGRI seminar 'CAP Strategic Plans' 
- copyright European Commission".

"EIP-AGRI Seminar 'New skills for digital 
farming' - copyright European Commission"

FATEVI 
ISPIRARE 
DAGLI ESEMPI



10
SCHEDE 

INTERVENTO
PROPOSTE

ALL’ATTENZIONE PER 
IL

PSN







Creare un ambiente  favorevole alla 
condivisione di idee , allo sviluppo 
dell’innovazione e al suo trasferimento 

Obiettivo

ART. 71 Cooperazione

Come

• Allargando il campo di attività dei 
soggetti privati di riferimento  degli IA

• Favorendo  la cooperazione tra 
soggetti dell’AKIS, complementari per 
competenze e conoscenze

Cosa

P.O. Hub
I.A.A

Attività:
1. Help desk IA Pionieri
2. Data: 

raccolta/elaborazione
3. Consulenze scientifiche 

TM
4. Incontri tematici 

informali IA
5. Scambio tra IA

6. Individuazione Demo 
Farm

7. 7. Field  - lab
8. …………

1

2

5

4

3

6

7



ART. 71 Cooperazione

GRUPPO
OPERATIVO

PRINCIPALI MODIFICHE

SEMPLIFICAZIONE

• SOSTIENE  ex 16.1.1 ed ex 16.2.1
(unica domanda di aiuto per i 2 Int.)

• COSTI SEMPLIFICATI



ART. 72 Scambio di conoscenze

PRINCIPALI MODIFICHE

DIFFERENZIAZIONE DELLA 
PROPOSTA FORMATIVA

• FORMAZIONE INDIVIDUALE
(progetto formativo tailor made)

• FORMAZIONE IN UN 
PACCHETTO DI MISURE

FORMAZIONE COLLETTIVA

ORGANISMI



ART. 72 Scambio di conoscenze

PRINCIPALI MODIFICHE

AMPLIAMENTO DELLE ATTIVITÀ 
AMMISSIBILI

• Sportelli informativi
• Newsletter
• Social media
• Video
• App
• Visite guidate

ORGANISMI

EVENTI



ART. 72 Scambio di conoscenze

PRINCIPALI MODIFICHE

SPECIFICITÀ DELL’INTERVENTO

• Sessioni pratiche
• Verifica in campo dei risultati applicativi 
della ricerca
• analisi costi/benefici dell’innovazione 
svolta presso le imprese

BENEFICIARI
• OOFF
• OOCC
• UNIVERSITÀ,
• ISTITUTI AGRARI

P.O.
AZIONI

DIMOSTRATI
VE

1. …….
2. ……..
3. ……..
4. ………



ART. 72 Scambio di conoscenze

Favorire la formazione degli IA, in 
particolare di quelli più giovani, in 
contesti informali di apprendimento

Obiettivo

Come

• Coinvolgimento degli HUB I.A.A
• Individuazione e formazione 

preventiva di IA «TUTOR» 
• Favorendo l’integrazione tra 

soggetti dell’AKIS (GO, Università, 
OOFF, OOCC)

• Capitalizzando azione di 
networking svolta da VA –int.  67

Cosa

ORGANIS
MI

Periodo formativo presso IA 
«TUTOR»



ART. 72 Scambio di conoscenze

Creare un ambiente  favorevole alla 
condivisione di idee , allo sviluppo 
dell’innovazione e al suo trasferimento 

Obiettivo

Come

• Favorendo il contatto tra OOCC e ricercatori
• Dando supporto alla Regione nella 

definizione dei percorsi formativi per IA 
«TUTOR» e IA «Dimostrative»

• Agendo in complementarietà ad int.56 
• Agendo in complementarietà alla RRN , 

ERN, EIP- Agri

Cosa

P.O. SSCI
Attività:
1. Help desk consulenti
2. Rete ricercatori
3. Rete IA Tutors e 

DEMO
4. Supporto ai 

condulenti
5. Networking tra 

OOCC, DEMOFARM , 

TUTOR, RRN,ERN
6. Networking  estero
7. Animazione per 

nascita HUB IAA



ART. 72 Scambio di conoscenze

PRINCIPALI MODIFICHE

DIFFERENZIAZIONE DELLA 
PROPOSTA DI CONSULENZA

• PROGETTO DI CONSULENZA 
INDIVIDUALE

progetto consulenza altamente
specialistica

• CONSULENZA IN UN PACCHETTO
DI MISURE

ORGANISMO DI 
CONSULENZA

CONSULENZA «BASE»



ART. 72 Scambio di conoscenze

PRINCIPALI MODIFICHE

AMPLIAMENTO DELLE ATTIVITÀ 
AMMISSIBILI

• Formazione dei «formatori»
• Network tra consulenti e formatori
• Newsletter
• Social media
• Video
• App
• Visite guidate



BASE GIURIDICA

• ARTICOLO 72 VS ART .71

SEMPLIFICAZIONE
• COSTI SEMPLIFICATI

BENEFICIARI
• IMPRESE, anche in 

rappresentanza di ATS tra imprese

ART. 72 Scambio di conoscenze

PRINCIPALI MODIFICHE

VS IL PROGETTO 
GO

Attività:

1. ……
2. …...
3. ……
4. ……
5. …..

??
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CONCLUSIONI

� Le proposte sono in progress ……. molto in progress

� Possono (devono!) essere migliorate

� Tenacia nel ricercare  e rendere possibili soluzioni semplici dal punto di vista amministrativo

� Convinzione nel perseguire la condivisione  d’intenti e la coesione tra gli attori dell’AKIS

� Guardare alla complementarietà tra soggetti ed interventi

� Cogliere l’opportunità con AUDACIA!



www.psrveneto.it 

GRAZIE DELL’ATTENZIONE


